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· : .· p'l'èzzo. d'.assoel~zlone · , Esc.~ t."I;Lt'ti l giorni 
•' • · · ' · '·' ,. ·' · ·. ' · ' · esclusi ,qùelli s, ticc~~~ivi alle feste. 

·' .Ac>do)llloiliòl e:.per tutt~ l'Italia: ·Anno L. ~O; . . ~~-.--y- . 

luserzloul a a)ag,ameuto 
In t~rz11 pug\nll. per ùn~ volta sola Ceìit. 20 per linea' o 

. ' · Seméstra· L. 11 - Trim~stl·e L. ·6 • . Un \!H mero a Udine Ce~ t. 5 E'utì,nl C, i O At·t~etrato C. :i5 . 
:'Pet·f'.E:sf~t·o': Anno.L.32;,Semestr~ L, 17 ; Trimestre L. 9· · Per ~ssociàrsi' e pet• ,ql(al•.itiai· altt·a cosa, .jndil'izzarsi 

. spazio di linea.: · . . . .. , 
, In quat·l~,.pagln~ Ce~t. 15 pet·: lillea o ~paz.iq qiJiri;~~ 

· J··tmgatrientl! ai· fanno ànte,cip:\ti -Jl pt:ezzo rl' abb?namento unicamente al Sfg. Carlo :Mal'igo; Via S. Bor!olomio; N.· 18 
.'d'ovr~(esset•e· spedito mediante vaglia, .. postale o m lettera - Udine - Non si restituiscono manoscritti ·-·Lettere e 

P el'. una, volt~ sola -,Per tt·e volte Cent .. 10· _: . f;~;: pÌù 
volte prezzo a convenirai. · · l 

· >t•àccomandata; plichi non alfl·ancati si respingono,. l pagamenti dovranno esset•e ·antecipati. 

~LUN~:·:.po' .o:l. tOCE 
, 

1 p.UW&'.~lBE~TÀ DEL 'PON1'~F!C~ 

'Le :tenebre ufficiali· sull' av- · 
veniin&nt'o ' dell' inòorona.zione 

;P,el;S. :P.~d~'l:l Leon.~ XI+I vlinno' 
via ,v;ja diradandosi, tanto c \le. un· 

·, • po' dHuce penetra anche. dentro 
·'. di garljugl~ 'g_overna~ivi. • T~le­

gramml pr1Vat1, corr1spondenz~. 
romane, confessioni di avyersan. 
ch.e conservano un resto dt pudo­
re ~cp}l}if5~ial')O' a m11t~ere in chiaro· 
eh~· ··la ·conaotta' ·del' 'Governo 
Italiano nei 'fatto . della iqcoro-: 
.1l~:L1one,r~ ·;v~ramel)te · riptoye-

. vol.e e,.,indegna. •. .· 
, .Npprofittiamo .del. • nostro. di­

ritto 'à'el···diritto .(pagato"a :caro 
· prèi~6), :c~t ha u:n• Citraaino J­
t~ljano, ·per 1sfolgor~re, per stJg­
matizz~re ·anchè nof questa. ma­

'lauguratà "politica.: bhe, vogliasi 
ono finirli oltr,echè col danno 
anche collé beffe per chi s1 o­

, stina · a'· seguir la. 
' * * . ·* ·, ' '. 

Alla· morte, che non. sara mai· 
pht:qta:' ~b~astianza, . dell' ado~a~~ 

:. Pi<f'IX, ' !l.l 'flirie'rah che· gh Sl 
· fe'Mrb t ai 'gravissimo· fa.tto del 
Concl~ve pm•ve un istante die 

. gli·· uotil,i~i t. d. el :qostro ?P.''e~:qo 
i1YP~&ero m-esso :un po· (h ~~.!f­

. di'zio: la loro cqp.dotta . (le .m-
,, teùzioni deve giudiearle D~o 

s9l9. t) . riscos~e. gli appla~si di. 
tutti. gh' •uorrpm· o~esti : si fece 

. p1è',.pi)l nè: JTI.eno 'th quel c-.h1'era 
·.q a· fare, è ·rio i · daQ.do ben· vo-
l~ntieri il suo !!-ci ogp.\lno ç?n-: 
fessiamo che spinte o sp?nt~ $I 
·mostt'ò dal Governo d1 non 
aver posto sotto ai pie' li. il senso 
comune. Venne la 'elòzJOne del 

... · :rAù'ovo_,.Papa, elaprima solenne 
Benedi?:ione data dalla Loggia 
iqtt;~ma, . cl, ella Basiliea. faceva 
'spehiré" il.~turahnén~e che r~Jt~a 
qqpq )a mcorona.zwne rmsm:­
reb]:w mòlto piiì solenne.' n go­
,V.~i:iio;se ~v esse cqntinuato nella 
buona via, imiichè aspett~u'e 
nessuna comunicaziqne ufficiale 
dal'Vatìmino sulla elezione del 
nuovo' Papa1 anzichè .lasciarsi 

'interpellare indireUamente sul su,o · 
contegno, doveva esso' a primo 
far intendere in qualsiasi moclo 

t. . .. - . ·'" 

a( Vat\cano, che "fa 'lfherth. d~l e nemmeno dell'aperturadel Con-_ 
Pontefice sarebbe eflicacemen(e clave, eppure si feee sfilare buon 
gunreritita, che 'Leone XIII p o- . . nerbo di truppe nei ·pressi del 
teva fare nella Basilic:a "eiò di.e · Vat1cano,. perfino d!'lntro della 

·vb leva, 'senza iFmeri·omc\ timore· B'asiliea l Perchè dU:nqU:e questo 
di' dirnostrazio'ni .. ostili in modo voltafaccia politico nello stesso 
p'!~ o meno. p~cifico,. . . argomento a poelti dì di distanza? 

Il senso comune avrebbe sug- ·rPerchè tutelare la ba.ra di Pio IX, 
gerito a ·me, .ai miei onesti let- · 'pm'chè tutelare il Conclave, e 
tori ·.·questa· facile poi. i t· i· .ca. caso '.non voler poi tutelare la Bene­
mai . (che Dio ne sca.mpi) . ei · dizione del novello Pontefiee? . 
fossimo trovati sotto alla dnr.isa * 
di Ministri· del Regno; * * . 

* Per giustificarsi in qualche · 
* * modo non mancherà al Depre-

Ohe cosa hanno fatto invece tis 0 al Crispi"l'attaccagnolo di 
gli uomini del Governo? P a- urìa seria di una grave eli in o-

• rendo loro .di essersi mostrati strazione minacciata dentro alla 
anche troppo deferenti vet'so la ·stessa Basilica~ Si ·ammetta per· 

: Ohi e'sa co) la loro prudente p o-.. ;un istante tutta.· la sérieta e la 
liti ca. 'h e\ tempo del Com\!~ ve,;, (/r·rtvità di, una grande dimostm­
credend{J di av~r ·persuasa. ora-. zione,.ma, Dio buono! che figura 

, .m~i · tutta la cds.tiàl)ità, che. il i fa il nosti'O Governo davanti a 
Pontefice può stare comoctissi- una tale serietà e gravità? Esso 
ma:n1ente a Roma senza pauf.a dà lo spettacolo o di una eon­
e godendo irìticra libertà, c.ecoli nivenza riprovevole coi dimo­
tir,arsi indietro, cedere dappri.ma stranti O'· di una ivsignc dello­
alle vergognose seuÌ'rilità nel- lezza t Se gli uomini del Governo 
l'anfiteatro Corea, eppoi non avessero vohtto (e segniamo eon 
volcrne sapel'e di tntelar l'OI•cline earattere divèrso. questa parola) 
nella eei'inwniadèll'incoronazio-· non avrebbero sudato poi tanto 
n'É\del Pap'a; Mà eon questo mo- a trovar il moclo per far inten­
do çli agire chino n ;vede qhe iL d ere che. dimostrazioni non se 
Go.verP,o fa la piu brU;tta flgma ne potevanù tollerare e che il 
dinanzi a tutti? Chi non si f!er- Papa doveva esser hiseiato li­
suade :dì lcggieri· ab e il nosh~o bero nell'csereizio delle sue fun­
Govèrno ·divent.a la favola del zioni. Non. c.' era bisogno di por­
mondo· politico? Chi non ci ae- t.ar eannoni sulla piazza dèl Va­
c.orda dimostrarsi c'.osì eviden- tieano, non em il caso di inti­
tissimamente ehe insomma aveva. illazioni marziali a modo di ecrti 

'ragione J>to IX C'l' avrà. il suo famigerati èapitani tedesehi; ba­
suècèssot'e .nel contegno 'vè.'rso sta v~.· far intendere la p~rola 
colOt'O i quali pretendono . di· della legge c dell'ordine, bastava 
essere i· ·suoi più ·fidati cu,stodi, sapel' volere. Se norì si è voluto 
·é n:e sono invece i eareeri.cri per timore, il nostro Govcwo 
capricòibsi e senza carattm'e? rion si concilierà certo la stima 

~ * * di essere troppo forte, e le altre 
E valga il vero, che eosa sa- Potcm;e eapit'anno che la vo­

prà mai ·rispondere il sig. De- lon,tà delta Piazza può troppo 
pretis quaildo sia ì.nterrogato facilmente· forzar la mano a chi 
dagli agenti diplomatici dei v:arii si vanta di essere il più natu­
Govewi sulla condotta da ·Jui rale ·difensore del Papa! ! 
d?a'CCordo col Crispi tenuta nel * * * 
fatto· della 'seorsa domenica? Ma qual .·Potenza vorrà scu-
Th'ei'à 'fOJ'se fuòri il v'ano pre- sare · il Governo italiano nel su,o 
.te~to di 'non ·conoscere'.ùffi.cial- riprovevole contegno perchè non 
rnente la elezion.e del · nuovo gli fti data parteeipazio·ne · 14fi.­
Papa? - Ma in tal easo nes- ciale · deUa no.miria del ni:(qv,o 
su'iw lo saìverà dalla giustissima Papa, e perchè si temeva. il fi­
rimbeccata che nè della morte nimondo• oentro a San Pieteo 
del veeehio Papa • fu dtùa al per le dimostrazioni dei fara­
Governo comunicazione ufficiale, butti ? Chi non si persuaderà 

invece eh e 'ìtt. pp;Iitiea. (Ì,e}. Go­
,verno italianp . è . t,ma poHHca 
senza principii e se,nia erit~rii 
certi,. che vo(gc a dritta, o a 
sinistra, di fronte o. ,di dictt:o 
secondo )'aura del~Hor:no., 'se­
condo i ealcoli del tornaconto? 
Qual .uomo. onesto non' si' alzerà 
françamenté per pr9~q~.tare con 
noi che. se Leone X: III. avrà 
severe . p a l'o! e contro iL Goveçno 
del Regno, non sarà poi ,lui 
l'in,temperante, l'intransige~t§,, ma 
eh c i fatti gli dannO piena, ,ra­
gione ? Qual uomo onesto · rj.on 
si persuaderà ctre il Governo 
stesso ha voluto dimostral'e, che 
il Papa non è libero nell'esor­
cizìo delle sue spirituali fim­
zioni, ch'Egli .. non, p,~ò ."ftftqt-:­
manco cornparrr sulla ,Lqga1a 
interna della Basilica eli Wan 
Pietro per benedire .il sUo po­
polo ? Ohi vorrà più ridere .·sul 
Papa prigioniero nel suo V.àti­
cimo ? Chi maL finirà dì p~r­
suadel'si una buona volta èhe le 
cose non possqno dur'are a qt,Io­
sto ITIOdo, e che non c'c osti­
nazione. dalla parte del Pa."pa, 
ma

1 

cattivel'ia, doppiezza,. mal­
talento, incoerenza negli uqirlini 
che dicono e credono di 'aVe1· 
in mano le sorti della 'patria 
italiana? 

Ah! bisogna ave l'C il co'm­
prcndonio molto eorto, bisogna 
rinùnziare. ai ·. piò, el.errie'hliari 
prinèipì del senso eoinune per 
non conehiudere ehe irìs"dmma 
la coneilia.ziohe è un'utopia tanto 
se si considerino le eose'. sp'etm.:. • 
lativamehte, quanto se si 'I'iguar­
tlino ne'!Pordine dei fatti:' non 
ei vuole una tèsta d'aquila· per 
convincersi che il torto nùn è 
dalla parte della Chiesa e •rlel 
Papa, ma tutto intieì'ò' >dalla 
parte di ehi ha voluto andar 
fino a Roma senza nessun prin­
èipio fermo di giure pubblico, 
nè di giure canonico, nè della 
pi~ elementat'e politica. · · ·· 

E chiaro ? Est-ce clair ? '· · 

Nosta•a .cora•lsJ»OD~Ie~za 
l~o'nm 3 mal't,Q 'JS78, 

·Vene1·ùl a sera si sparse la nodzia 
'che il S. Padre non avrebbe oggi 
data la bet1edìzione ,[alla loggia in S. 
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.~ie~i~·"~·~hua~itierete 'plié ~fc'nilO non .. Ia~gt'irne cl;è· spa~g;;mtho Sltlla tomba (li 
. ~· ~'m's~eont~n~o, e eh~ fu giH)è~a:!e •· ·Pto J}i:. Papa .~.ì l'en.emto nel p1orHlo in-

.,,.. . il discq)'r~re srillà impi'ohisa d'eli be- ~' tet•o t da i ~o.1l~ps1 amalo, subentrò U 
raziob&i p~ésa d~' Sua sa'titltà .1ibuonl · consolante penstet·.o che. sorse sollecita alba 
.. . · ·r ·· • ·· . , , .· · :~ . · novella a beo londa le speranze pm· la 
no11 ~~rd~_rono, •pero a, tassegnat•st , Chlnsn di GE$U' CI\ISTO. 

a tanta altezza; la cui as.;istenza ,~on r.es­
sct·omo mai d' implol'are con tutto il fer­
vor.c del nostro cuot·o, e desidèrandb che 
<la tutti venga implorata, , m.èmol'i di iciò 
che dice l'apostolo: Omuis sul!iceutia no~tra 
a Deo est. i 

·- Secondo lo stessn fogÌio, i deputati 
ciel centro sa re boero. Ol'amai . risoluti; per 
quantQ. si dicè, ad affetmarsi; nella· elezio· 
no de,! pmsidente, pot•tando i loro voli 
sull' onot·ev,ole Mo1·dinì. Il gt·nppo capi· 
!a nato. d aH ono.revolo Nicotera porterebbe 
umanz1 la candtJutut·n dell'onorevole Pcs• 
sin a. 

tranquillitai vOleri del :$ttnto Padre, << 8\ Padt·è Beatissimo Voi ci deste 
0 

r'' '•1'''• , ".' '• ;. 0 
• •l ' ma 1 ~ì'1S:tt ~e meuaf,tmo scalpore b~stap~1 pt•ov~ a1lot·chè, o t·~g.gevate la 

viviuimo; e si; trovar<)'uo. punti nel ~wces1 a Vot:. affidata dalla ~tvwa, Prov-; 
· · vivo pel'chè la decisione P es dal vtdenza, o p~endevale parte at g1·~vt affan 

· . . r . ~ della Santa .:~ode, della Vostta pietà, del 
. uo.vello Pontefice sventava tutti t loro Vostro Apo~tolico zelo. delle Vostt·e molte 

piani, e toglieva loto' ogni pr('lesto virtù, della Vqstr·a alta it:ttcllige,nza, della 

« Pet"Suasi poi ~ho Egli ·· è colui .hhe 
«. it~~rma .mUI~di eligit : .ut cot•{•wclat (orlia» 
VtVH1mo stcurt che egli soste1·rà la nostra 
dehoiPzza e. sollevet•à la nostra umiltà 'per 
f~r mostra del.la sua potenza c per fa1· 
rtsplenilel'e la sua fol'tez~a: 

· - . Secondo la Voce dslla Verilà fra 
le ir.terpellanzl3 che annunziano al ~ini­
slei'O pare che vo ne sarà una del depu­
tato Tosc~nelli inlomo alla condotta in­
qualificabile del governo ver·so la Santa 
Sede e specialmente nella circostanza del•, di dimo'$trazioni che avevano benis- prudenza Vostt·a e del vivo interesse che 

simo'·hrgan'izzate. Non crédlate che anche pre~del'nle pet· la ~lor!a. c d~cot·o 
. volessero s'i'Jletterna og· "· ........ , .. 1ld Collcgto Nostro. Ca.rdnla.ltzro;. stcphè, 

. n l penstero, potemmo pet'stwdct·ct facilmente eh~. ·eletto 
: anlll ' s?~trrabattarouo :a tutto potere PilStOl'O SOI!illiO, lo ·farc~te còtne scriveva ' 
.. per riuscire ne' loro pessimi fini. Eà l'Apostolo dì ~è stesso. a quei di '),'essa-
~'à' él.b l caporioni, jeri a sera ed oggi lorìica: No1! in ~o~·manc tan!ìlni ~id e~ 1~1" 
fuàìtina ·misero in ·opera tutti i mezzi Vlrt.nte, et 111 Sptr1t11, Stwcto, et w plent-

, · · .• ' · · tudure m11/trr. 
· poss.Ibtli per far cr.edere che la so- Nè 1 lò ·r t · d'f 11· 1 d' . . · . · . « a1·c. a mant es at·st 1 a 1 a · t•• 
.lenne.benedtZIOne dalla loggta ~~rebbe vìnn volontà, che. col mezzo nostro vi ri-
~vu,toluogo. Il nostro benemerrttssimo petQva fJUèllc parole. già dette a Davitlde 
gove'rno :sì prestò egli pure ad as- quaiu\o lo designò !te in Israello: 7'tt. 

SéCOOOare q né \le. false VOCi, e l'innO-' pastes populum melilli Cl •t11 eris duX SII• 

"cerili n<\ che avea :diramata ai Prefetti per lsrael. . 
l'a cil'colare con' cui ordinava la com- « Alla q~Jale . Divina d~spo~izione . ci ? 
. · .: . . ..... ·. · · , grato vedere come cOI't'!spose ·. subtto ti 
pletq, a$t~n~wne · pel' parte del go· generale sentimento e come accorrono 
verno da og!ii festeggiamentd diretto tutti a venerare là Sact·a Pet'sona Vostra. 

· '·~· c\'immernorare il faÙstò avvenimento nel n~odo istesso che tuttrr le 11rib1J tl' I~ 
de.lia 'elèz\one' a Sommo 'Pontefice di ~raello. si 'pt·ostrarooo sollecite in .H~bt·o.n 
·g; s:'Papa Leone x m· e che con quella mnan~t al. novello Pastor~ lpt•o. acco;dato 
. • :, :. . . , . . . . ' . da, Dw; >JCChè anche. Nm. Cl affr,etltamo, 
,~~~c?\are; av.e.va dato a ~onosce~e .che in qu,es.1o giorno soltinn~ .della Vostra 

:.,,non .. tntend~va punto Jllter,vet;ttre a Coronaz1one, come i senwr·t del popolo 
''• p~otegg.~r l'ordine in S. Pietro per eletto, a ripetervi in pegno di aiTetto e· 
' ·~la solennita ·delìa: Incoronazione·. dg ai di. obbcd.ien:~a le parole ricordate dalle 

·; ln~éèe facevà : sfarzo di getÙllez;a · sacre ~ag1ne: Euce Nos os tutll7l et caro 
.!·,•:ì, • ....• ·. , · ,· , , , . ltlà· C!'llli11S; 
)?W~d~.ndo .cara~tm~rt e ti'Uppa nella: ,., Voglia poi ì!Cielo che come il Ljbto 

... pta~za ,ed .~n Clnesa. Il Santo PadL·e . Santo. dei Re aggitinge c~ e. Da viù(\~ quà-
. che ,sitellne alle iòtenzioni espresse dt•aginta a,ntlis l'egll'wi( .racçoìiti ços\ l'Eç-

··· 'néll~· circolare ai Prefetti, non trovò . clesiasliea Islotia 'ai postAri la longevi\à 
''.'tlp,p~rt\)tio'. ritornare. al i)ensìero di ' del Pontificato di Leone XUI. ·.· . 

1 

'')é. h .. e.dire; .dalla log.' gia, .e M venne . « ~ono questi sentimenti é.voti since):i 
· · , · , · · . · · che in 'n·o'mè' del Sacro· Collegio tlep0ogò ·· 
qbin.di çhe un cinquantamila e più· io ora ai • Sacri Vòstfi piedi. Degnate'vi 

. ' ~e~sÒ!!e cbt;l. erano state tratte in' di benignamente ac.cellarli impartendo:ci; 
I'ngahno e ~lalle voci .sue\ dette e dalla F Apostolièa Vostra. Benedizione.,. 
cou'dotta del gòver.no, attesero inutil-
'meute d.a cinque a· sei ore nella 
piazza, f3 nella Basilica. Buono che i 

j:llh érano <:attoljci e. de.votis~imi al 
. P,apa, e non. ci trovarono quindi da 
'.'ridirEI se la cosa.' era. andàta contro, 

l.a lo~o aspettazione, o tranquilli se. 
pe, ritornarono a!l~;~ !}ase loro. I me-. 
s~atori ~è .r~~asero un,a se.conda volta 
Scornati. Essi aizzavano ad atti di 
:impazienza, volevanÒ lagni dai .cat­
tolici, volevano pretesti per provo­
care,' per dimostrare a modo loro, 

. ~~ pon ne fu nullA, Il d. essi pure 
. come il bracèo senza la preda se, ne 

dovettero andare. Cambiarono aùcora 
.. una volt~ .Pensier(), ed attesero la 

sera per protestare contro la illumi-; 
nazione che ave:vano predisposta i 
.buoni. Ciò che .fecero gli eroi, i padri 

. delia libodà, ve l' ha già detto il 
teJ~;~graf0 •. Le. èose avrebbero preso 
più g-rave ~iega se la prudenza dei· 
Cattolici, çorne sempre, non avesse 

. sàcriflce.td .al proprio diritto, e non 
·. ,:a~esse. slhesao anche l'innocente gu. · 
. . ' . ' 

sto ili :illuminare. Credo di far cosa 
gradjt~i ai . Vostri lettori cifrandovi 

' lfiu<liri.~zo letto dopo l' Inèoronazioue 
a .~ua,Sautità daJI' Etn, Cardinale Di 

. Pietrq' sotto Decano. 

«,:f?op,o. d,le i nostl'i , voti ispil·~ti da 
Dio' fecero ncadere sulla persona d1 VO­
STRA SANTI'l'À la scelta pct' l~ dignità 
altissima lli Sommo Pontefice della Cat­
t'oHca Chiesa, Noi siamo ·passati dalla 
p1·ofonda uftlizione a viva spet•anza. Alle 

At' del.lo· indirizzo Sua iantità si com­
piaceva t'isponder.Q: 

« Le nobili ed .affettuose parole cbe 
Ella, Eminenza Rever~ndi~~ima, in nome. 
di tutto, il Sacro Collegio, ci ha inqnesto 
momento rivolto', to'ècàno vivamente il 
nosu·o ·èuorc, già immensamente corhmos~o 
per l' inopinato avvonrmento · dell'esalta-· 
zione nostt·a al sttpt·emo Pontificato, av­
venuta contro ogni .nostro tnerit9; · 

«Il. peso delle Somme Chiavi, già per 
stesso fot·midabilo,, che ci riene imposttl 
sugli omel'i, si rende anche più difficile 
riguardando là n'ostra pochezza, la quale 
ne resta sopraffatta. 

«Lo stesso rito presentemente compiuto 
con tanta snlet\nità ci ha fatte maggior·­
men~e ·comprendere Ia maestà e l' alt~zza 
della Sede : a cui siamo innalzati ed ba 
fallo erescet·e ·nell'animo noSti'O l'idea jclia 
grandezza di questo . sublime trono della 
terra, 

·« E giacchè ella, signor cardinale/ ci · 
ha voluto nominat·e Davidde, ci corrono 
spontanee alla mente le pal'Ole dello stesso 
Santo Ro, il quale diceva : Q1.1is ego swn 
Domine. Deus q11ia aàdnxisti me hucusque? 

i. Pul· tutt.avia, in mezzo a tante giuste 
ragioni Ji sgomento ~. di conforto, ci con­
sola il vedere i cattolici tu(ti unanimi e 
concordi stringersi a q.uesta Sede Apostolica . 
e dare ad essa· pubblic~ testimonianza di 
obbedienzà e di m'Uol'e. · · 

« Ci consòla la concordia e :l'a !Tetto ~i 
tutti i rucnibri a noi cat issi mi. del Sacr:o 
Coll~gio, e la certtlzza della lot•o valida 
cqopet·azione nell'adempimento del di.ftìcile · 

· ministcr·o al qnale coi lot•ò voti ci hanl)o 
chiamato, · • : 

<< Ci conforta sopratutto la fidu.cia del 
pictusissimo [dd io, il quale volle ìnnalzarci. 

. « Ring1·aziamo .di Wtlo cuo1·e l'Eminenza 
vostra pei sentimenti cnrtesi è per gli auJ 
guri ~iucel'i. che .ella a nome del Sacro 
Coll~gio ci ha testé indirizzal!l1 e cho ac 
,:ettiamo con tutto l'animo. " 

« :Tm·rniniarno irupa1·tent!o con tutta· 
l' e!Tusiono l' apostolica benedizione. 

« BMedictio Dei etc. » ., 

---~-·-------.::......------

Notizie Italiane 
La Gazzetta U(ficiale del 2 marzo 

contiene: 

l' incoronazione. ... ' 
. ~a., Riform.a s,m(m.\i~Cfl, recisa mente la 

notrzta pubblicata dalla Nrrzioue che vari 
deputati. si. sar'ebher·o J'ecati dal presidente 
?el constglro pet• fare 'al medesimo. varie 
tnler•r•ogazioni sul conio dell' ooor. C1·ispi 
e . che l' on. Dept•etis avrebbe risposto 
confessandosi preoccupato ed' atldolot·ato 
e dando delle spiega~iòni poco soddisfa­
centi per gl' intet·pellanti. 

· - I giornali, ~rom~ni .. discui!)QO'" calo­
rosamen~e intorno agl,i Incidel\tl ~della 
coronazione del Papa. ·· ·· •· · ., · 

l. R. decrete 28 (ebbraio che clel co­
mune di Rotello fonna una sossione distinta 
del collegio di Larino, 2. R. decreto 3 feb­
bt·aio che approva la rifo1·ma dell' iStituto 
Povel'ini nel comune di Vito · d' Asia. 3 
R. decreLo 10 febbraio .che sopprime il 
Monte, pecuniario del Co!ljune di Carlan­
tino e lo inverte nella istituzione di una 
Cassa di r•ispmriio e pt•estilo; 4. R.' deGI:eto 
3 febbraio cb e. el'ige ·io · corpo morale 
l' Asil0 Giat·dino d' infanzia .nel comune 
di Cologna V oneta ( Vet·ona ).~ 5 D;spù-: 
sizioni nel pet·sonale dipendente dal m•ni­
stero della •guerra e nel personale dei 

. Il; Popolo Eot!ia»o, il Fqn(,ulla e il Ber• 
saglwre attaccano vivamente il' Gove1·no 
e lo accusano dell'incertezza e della cnn­
traddizione. delle Autol'ità da esso dipen-

. denti ; l' inoolpano pure di 'biasimevole 
tollerilnza rimpolto ?Il' oflesà fatta alla 
libertà dei cittadini. · · · · · · · 

not~ · 

La Gazzetta it{(ici;tle del 4 contiene : 
Decr•eto 21 febbt·aìo con cui. sono 

aggiunti alla, pianta del por~onale teiegr~fico 
. Y.en\i. .posti. di gttarçli.afili telegrafici .t! i ,prima 
classe a iu·e, 960 . anque; . . . · · , · 

, Gli individui arrestati durante la dimo-
.s!raz!one vena n no rimessi in libertà• p1·ov• 
vtsot•ta; E~si compariranno dinanzi ~l Tri­
b.ùn.ale . Correzionale. pet· citazione direl-
llsstma.. · 

COSE DI CASA·' 
' --- l 

· .·. Decreto .17 febb1·aio còn Ciii si s.tabilisce· 
eh~. 'nelle scùòle vete.rinarie Vi Sa t'anno Ull 

esame di promozione ed uno finale; 
Decreto ·lO fobbr~io con cui è autoriz­

zata I'iov!)rsipne ~elle rendite. assegnate 
dalla Congregazione . di carità . e dalla 
Confralemità del Monte dei Morti in Mo­
sétano Sànt'An·gelò, e di una· pat·te del 
capitalo· del Monte frumental'io e:;istenle 
nello sle8so comune ; 

N,oti.zle r~Ugl.,se~ Il MoiLo Rev. · 
Do~ LUtgt VargentiO è ,l'oraiÒI'o 'qu'adra­
gesn~ale della nost1·a Metropolitaha. La 
predtca avrà luogo ·tutti i giot•l)i feriali 
.alle 01'6 5314 po1n. (èçce\tuati ) gio1·ni 

· di Sabato). Lè, D9t~en.i~he o fe.st~ pl'edi­
cherà la mattina all,e ore l L-· ··· ' ' · 

. (lose ~ostre~ .AJcuni' si;:Ìagòano 
perchè non . femmo cenno dèl.ie · 'sblenni 
esequie a Pio Il Ga•ande ' celeb1·ate 
nelle loro parròc,chie. Rispoìidiatho che ci 
siamo limitati a· pubblicare le rela1.ioni 
che ci pervenner(l~ . Altri vol'l'ebbe. cito 
avossimo di già pubblicate tutte l'e iscri· 
zioni che vennero fatte in quella cit·co-.. 
stanza. Noi scl'ivHmmo che ai teàlpo oppol'­
tuno le avremmo sì pubblicate; ,ma non 
dicemmo mai di {Hr)o nelle colonite del 
giornale; ·lo spaZio non ce. lo permette. 

Dect·P.to lO f~bb1·aio con cui sono eretti 
in cqrpo mo1·ale alcuni iasciti nel comune 
di Brescia. 

Decreto 14 febbraio con cui si autol'izza 
la faubriceria di B1·egliazzin~ (Como) ad 
accettare il lascito Castelli. 

Decreto 27 gennaio con cui si auto­
rizzano alcune' derivazioni d' acque. 

- S. M. il Re ha così costituita la 
presidenza del Senato per la nuova Ses­
sione. 

S. E. il senatore Sebastiano Tecchio 
presidente. - Vice:presidenti : senàtol'j 
Ruffaele Conforti, Michele Amari, Borgatlj 
e Sai·acco. · 

Il p1·esiMnte Tecchio oggi ste;;so ha 
con .telegt·amma accellato, rìngt·aziando il 
Govet·no della. conferma pt'oposta a :;. M. 

Scl'ive Fall{!llla: Le trattative condotte 
a buon termine tra gli onorevoli Cairoli 
e Abignente e il gabinetto pare non sieno 
qestinate a put·tat·e quei buoni frutti che 
se né spera vano. · Da p a mcc h i onorevoli·~ 
deputati che appa~tenevano ai g\·uppi rap­
presentati dagli ontit•àoli· Abignente e 
Cairoli si ritiene nhe es~i abbiano ollr·e­
passato il mandato loro conferito.; .e non 
astante gli acCO\'di conchiusi, questi \le- . 
putati . persistonQ nell' intendime'nto di 
dichil)r'are aportamen1e Ia loro sfiduci.a al 
gabinetto. Nei circoli 'pal'iamentad circo· 
lava la •notizia ch'e· l'onot·~ Oeprelis avesse· 
intenzione di pt·esentà:re le proprie. di mis-· 
sioni do'po ·la, riapel'lura della C~mera, 
non dhperando di poter formare una 

. ter~a anì!llinistrazione. 

Per la posta. Molti as~ociati si 
lagnano di l'icevere. il nostro giot·rìale in 
rìtan\o. Nostt·a non è la colpa e ne scri­
vemmo già alla Direzione Postale, In quale 
çi promise di non tralasciai' cura per 
iscopt·ire da qual parte proceda l.' incon. 
veniente .. 

J.' lntentlenza provl~cla'e di 
Finanza con suo Decreto 26 febb1·aio 
p. p. N. 5616' hà autorizzato il signor 
Agente delle Imposte a limitare fino ,ai 
primi del venturo giugno le ndienr.e al 
pubblico ai soli giorni del. Martedì; Gio­
vedì e Sabato di ogni settimana~ e ciò in 
causa dci la1·ot·i st1·aordinarii ed. u'rgenti 
cui deve accudire. Negli altri giorni 
un Impiegato della Agenzia sàrA delegato 
a ricevere le istanze e le altre domande 
scritte che venissero prcsen.taie.· · 

&ttl della Depntazlol•e · Pro­
vinciale• 

Sedttlil del gio1·no 4 marzo 1878. 
In seguito· alla rinuncia data. dàl: si~oor 

Da Pt·ato dol\. Romano alla: cilric~ di 
membro del' Com\Lato, F'ores.tale; !;è t·ap­
presen lata dalla R, Prefell\Wa :J' Ul'genza 
di provve~ere subito al··,l'Ìmp,iazr~o· ·del 
vac!\nte posto,- la Dep!}l.azjope Provinciale 
elesse ad uuàtiimità il sighoL' ')\iiè01'i' T o· 

' scano L'nigi. · · · ' ' 



- A: favorè -della Pt·csidtlnr.à degli 
Istituti Pii 1·iu.niti di Venezia venne an· 
(oriizalo il pagamento di lire 116 pet• cura 
maniaci nel 3° trimestt·e 1876; 

- Venne approvata la proroga a tutto 
settètnbre 1878 del contrall.o stipula~o ft•a 
i Comuni consot·ziati del Dtstretto dt La: 
tisana ed il V r.winal'io signor Gav~laz~1 
doti. Pieti·o pc1· la condou.a vetm·1nat·1a 
in quel Dist1·etto. 

- Fu autorizza!() a favore deii'O~pitale 
di Feldkoff il pagamento di tiOI'ini 82.80 
in B. N. austriache pe1• cu.ra del maniaco 
Lovisa Michele nel 2° trtmestre 1877. , 

- yenne . disposto il, paga~e11~o d t 
lire 400~00. a f~vore del stg. Schtav1 .avv. 
Luigi da. depositarsi presso il R .. Tnbu­
ilale di Pordenone per le spese d! sopra· 
. luo'go da fài'Si 1il giorno 15: corrente al 
Ponte i! !li' Cellina all'effetto d t co~~tatar~ 
il 'inòdo · còn cui vennero . ~segutll q~et 
Jàvori assunti dali'Impt·esa Sptller Atttho. 

.o... Riscontl'alo che nel .maniaco Manfrè 
Antonio còncorrono gli est1:emi dalla Legge 
prescritti; fu deliberat6 dt.assumere ~ ca: 
rioo' dlllla Provincia le speso della dt lUI 
cura e mantenimento. . .· . 

~Furori,p ;ifioltt•e. n eli~) stess~ sedp~~ d1: 
, scrissi e.ndèUberatl altt'l ;N. 33 a~an,, dm 

quali N. 19 tli ordinaria ,&mmimstra.zwoe 
della Pròvincia; N. lO d1 tutì•la dm C.o· 
m uni· N. 3 d'interesse delle Opet·e P1e, 
in eo:nplesso affari 'tl'attati N. 38. 

Il Deputato Pt'ovinciale . 
Bia.sutti 

Il Segt·ctario 
Merlo. 

.FalsiOca~lone di, ~5~.uuo~l 
' ' da- L. 2'. I R. Cmb1nte1·t d t M?ggw 

-arrestarono sullo scorcio del. feb~t·aw p. 
p. 5 individui, i qual~, falstficall ~500 
buoni .vi.veri da L. 2 ctascuuo emesst dal 
magazziniere Dal ~iano <:Ji~vann!, .e che 

. gli .imprenditori det lav?rt h•.ITOvtal'! c~n­
segnano come moneta a1 loro operaJ, rtu· 
scirono'' à farseli sconta~e dal pre?et~o 
magazziniem, .e da altri negoztanLI ~n 

. sociétà, çqn ques!o,. P~': li~". 183~: Il r1- .. 
'~' iuahe'nte Heì. buoni falsllwatr ~ raggltwget·o 

'l~ sbiilma' di 5000 lire; ru rtnvenut? nell~ 
perquisizioni ' passate alle case dt dett1 
arrestai\. 

Omobo.no al Ciltadino Italiano. 
'Giaccliè ti ·compiaci di accolget·e nel 

pregiato giornale le mie lettere, questa 
volta vo' raccontarti una dispn\a ehe ho 
dovuto sostenere con un farnbutto di. que­
sti contorni· sopra un arg·nmento per tutti 
interessante. Ma prima pern.ettimi un po' 
di. esordio. , 

Tu sai meglit' di me come tutte le 
creature, tanto animate che inanimate, 
·amino la libertà; di modo che il supct•bo 
castagno ·come l'umile mammÒletta, gli 
uccelli come i pesci, e gli »nimali d'ogni 
specie vogliono esser libel'i di ~odere 
l'ari~; la ·hiCe, l' acqua secondo li loro 

( na~urale istiòlo; e soffrono e. intristiscono 
qua11do .vengono privati della loro libertà. 
Qll~Lmaraviglia impertanto. se. la deside­
rano' tutti ,.gli uomini, o se s~irritano e si 
rib~l)aD'O., contro coloro che . vorrebbero 
P!'ivarn~li? Viva dunqtte. la lib~t·tà! Io 

. V amo tapto che. mi p&t·e ti Pmdtso non 
e~sei·e. ahio .che il pieno gn,limento della 
libertà, è l'Inferno la priva?. ione assoluta 
della Uber!à. Perciò mi semb1·a che tutti 
i .liberali, sieQo essi mona•·chici, repub­
bli~ani, ,<iùmun'isti, dovrebbm·o t'a1·e ogni 
sforzo per andat·e in Paradiso. Ma. in 
questo b~sso mondo la .libertà é impossi-

... pile. Mi, dcordo d'aver .lettd che vi sono 
· · tre. c0se da. molti. cercate e dà nessuno 

· frov~te, ,la piet1·a !ilosofale, il qu~d1·a.t1l . 
del circolo e il moto perpetuo ; ed io ne 

· .aggiupgerò una quarta~ 'Ia )ibm}à. E_ss~ è . 
:.come il. sale nella mu\estra ;•·un, p1zztco 

, ·sta •bene;'•ma se è ti'Opp·o d1sgusta~ ama· 
', reggia, fa male, Anzi chi vuole per sè 
,. troppa ,libertà finisce col po!rd•H·ia tutta, 
.. com'è aQcaduto agli Angeli· ribelli,· e .eo-
"' me a.ccade ogni di ai · ladri e ~gli as~as­

siqi che vanno a , finit·la uell'e1·gastolo. 
Du~que la libet·tà dev'essm•e limitata da 

L 

chi ha di•·itfò di !imitarla. Ma .:hi ha 
questo di!'itto '? Io pon~o che ·l'abbia Dio 
an lo, o chi conia n da in suo nome. L'usat·e 
della libet·ta contro il volm·e di Dio è 
abuso, dèlitto, iniquità; e la llmitaziòne 
at•bilt'1lria della libel'tà imposta d:lll'oomo 
è tirannia intoilel':lllilo. 

Co~i io filosofava tra me sodllt.o in un 
cantuccio deii'Omnibus, che dal mio paese 
andava a Udihe, menll·c quasi di rimpett1 
mi stava guat·dantlo un dotto1·e di sinist1·o 
aspetto, como i ~inistri del pal'iamnnto. ço­
stui, quasi avesse veduti i miei pensiel'i, 
rompendo il silenzio che avevamo conser­
vato pt•r nn buon miglio di stl'ada, inta­
volò meco il seguente dialogo: 

Dott. Sapete lcgget·e voi? 
Io. Sissigno1·e; leggo uo poco tutti i · 

giomi; io quanto al capit·è poi.., 
Dott. Ebllene, avete leUo. il manifesto. 

del nuovo re 1 
Io. L'ho •letto sul Cillnllino ltlllirmo. 
Dott. É un giol'llale clet·icale; ma· già 

voialtJ·i contadini siPte tutti clel'icali . 
Io. Se. clericale vuoi dir cattoliCo noi 

siamo e speriamo di morim clericali a 
di~petto di chi ci vot·t·ebbe ebrei e peggio. 

Dott. Lasciamo questa q1~estione; quel 
manifesto non vi semiJ1·a un capodopera? 
Egli pi'Omelte ,di f~vol'ire la fibet·ta come 
ha fatto suo padre.; ,che ve, ne pare T : , 

Io. Io ct·edo alle parole del 1·e, mà non 
· .so cosa abbia da fa1·e pe1· mantenet·e la 

sua promessa. ' . 
Doti. Oh bella l lasciar fat·e le leggt 

dai deputati, lasciar govemare dai mini­
stri, e coutentat·si di mettere la sua firma 
sotto. 

lo. E se egli lascia piena libel'là ai 
deputati dì far leggi e ai· ministl'i di · 
eseguirne ne . viene poi di conseguenza 
che siamo liberi anche noi? 

Dott. Cet·tamente; irnperèiocchè, .man· 
dando noi i deputati al pal'lamento, si può 

' dire che siamo noi ·Stessi che facci arno le 
leggi, siamo noi stessi che ci governiamo, 
siamo noi i sovrani. 

lo. Po!fare il mondo l Sovt·ani noi! 
Sovt•ani in zoccoli ! Sovrani . senza 'po •. 
lenta l Sov1•ani senza sudditi l Si~rno noi 
che faccinmo le leggi! Siamo 'noi che ci 
abbiamo imposta la tassa del' macihato l 
Mi pet·doni, signot·e, • ma, o ella scherza, 
o· ha dato il cervello a pigione. Eh l so 
fossimo noi contadini a sçegliero i de· 
putati, o se fossimo noi nel pulamcnto 
a detlat·e le leggi, l'assicuro che non 
l'andl'llbbe come la va. . 

Dott. Non sono le ut•ne cl et toJ•ali aperte 
anche pe1· noi? E non potete scegliere, se 
voletè, deputati contadiui? 

lo, In prima le dit·ò che noi, che siamo 
papalini pe1· la pelle, sapendo che dispiaco 
alla Chiesa che vadano deputati a dettar 
leggi in Roma · non vogliamo essere né 
eletti, nè elettol'i. Eppoi i contadini o 
pe1·chè non. sanno scl'ive1·è, o porchè non 
pagano 40 lire d 'imposta non hanno di­
ritto di votare. 

Dott. Ma se non sanno scl'ivere di chi 
ò la colpa ? E se non pagano 40 lire 

. percbò si lamentano. delle imposte? 
I. Perché si lamentano? E non sapete 

che acl essi tocca di pàgat•e anche le 
imposte dei · pad1·ooi . coll'aumentar che. 
fanno gli affitti? E non pagano essi 50 e 
100. lire di tassa macinato, sen~a avere 
per que~to ii dil'itto di, essel·e elettori? 
È giusti~ia questa? 

Dott. Abbiate pazienza, chè appunto 
adesso i ministri stanno pt·epa!•ando una 
legge che allarghet·à di mollo il diri Ilo 
~letlOrale, e so VOI't·ete, potrete app1·o~ 
fi~tarne. 

Io. Eh t signore, si allarglti o si re­
stl'inga, per noi contàdi~l non ro&tet·à mai 

, altl'9 diritto che di pagare e ubbidire. 
Del resto, cbè ùieno buone leggi, .che ci 
diminuiscano le imposte, .che c.i las.cinò 
mangiar in pace la polenta 'che 'Dio ci 
manlla, che ci !.ascino praticare tran­
quillamente la nostra santissima. ,!'eligjone, 
e· a noi . non.. importerà un . fico che le 
leggi sicno f~ù~ dal l'C, O dai dripnlati, O 
dai .lllilfistl'i, .e c'infischiet·cmo ,di tutte le 
vosti·e libertà. Ma noi àndiamo tròppo pet• 
le lunghe. Io desidero di s~pm·e quali 

sieno lo llbet·tà che ci sono piovù(e ad~ 
dosso dopo che sian~o ,,pad1·oni, come . di~ 
cono, in casa nost;tll, ossia quali cose. noi 
siamo libcl'i di fare adesso~ ctie non po­
tessimo fat·e anche pripta .. 

Dott. Vi appaghel'Ò volentieri. In pl'ima 
vi di~ò,~ cosi in gmtcrale, che siai)IO libel'i 
di rare lutto quello cho non é .pro11Jito 
dallo leggi; e poi... · 

Io, Aspetti un poco. lo credo che questa 
1ibe1·tà si goda in lutto il tn9ndo e sotto 
tutti i govemi, in Uussia, in China, nella 
Tartada e nel Giappone, e che l' abbiano 
goduta auche i cristiani sotto Ne!'olle; 
imperocchè dappertutto è, ed è stato sern· 
pre, pe1'messo di fai'O tutto quello che 
non pt·oibiscc la legge. !<in qui non ci 
vedo dill'e1·enza tt·a i govemi assoluti e i 
liberali • 

Dott. Se mi lasciavate continuare io 
voleva dirvi appunto che nei govemi as­
soluti presso i popoli barbari1 dov' é un 
solo che fa le leggi, queste sono arLil!·a•·ie 
iiJgiuste, tiranniche, mentt•e nei goverui 
liberali presso le nazioni civilizzate, dove 
sono i l'appt·esentanti del popolo che fanno 
le leg_gi, queste sono tutte buone, eque 
e giusta. E per ciò in questi le leggi 
favo!'Ìscono la libertà, e in quelli la oppri· 
uiono. , · 

.Io. Mi pm·doni, ma io non posso com­
prendere la ragione per cui noi govemi 
assoluti debbano essel'e ingiuste le leggi, 
e giuste nei govei'Ui liiJel'ali. Voi dite 
perchè in quelli è un s11lo che fa le leggi, 
e in questi sono molti a fabbl'icarle. Ma 
io non credo che la giustizia stia coi 
molti, e .l' ingiustizia coi pochi. Anzi mi 
ricordo che mio nonno mi raccontava cose 
orl'ihili dect·etate dai rapp1·eseòtanti del . 
popolo f1·ancese sul finit·e del 'passato 
secolo; e questi rappresentanti erano 
libcralissimi, e facevano .le leggi in nome 
della liiJertà, Eh! sigilot• dottore, i molti 
possono fa1· leggi scellerate ·al pai'Ì dei 
pochi ; e io certi casi é meno male esset·e 
maltrattati da un solo tiranno, anzichè 

da molti. Vuoi che le dica dove le lèggi 
sonò giuste e dove si goda libet'là? dove 
il popolo sta. bene. 'l La, dove le leggi 
dello Stato sono confm·mi a quelle di Dio 
e della Chiesa, E dappet·tutto, dove le 

i leggi sono contrarie a quelle di Dio e 
:della Chiesa, si ha l'ingiustizia, l'oppres­
/ sione, il malessere. Con questa regola 
l esaminiamo IH nostt·e leggi, senza punto 
l baJare se siano fatte da pochi o da molti, 
' e snp1·emo se ci troviamo in uno stato 
. di libet·tà o di oppressione. 

Dott. Voi parlate come un dotto1·e; 
peraltro si capisce che siete imbevuto delle 

· idde p1·etesche fino al midollo ; si vede 
che non appre~za te quella libertà, che ci 
ha costato tallti sact•ifizi. Io intanto mi 
sento libero, e mi pat·e che i polmoni mi 
si dilatino per respirat•e quell'aria bene­
detta di libertà che mi circonda. 

lo. lo desidero la libertà al pat· di lei; 
ma non la v.erlo da nessuna parte, e perciò, 
non posso godel'!a. Se ella avesse la geo­
tile~?.a di mostrarmela io le sa1·ei grato. 
Mi dica dunque cosa si possa fat'e adesso 
di più di quello che si poteva fa1·e In 
addiet•·o: 

Dott. Io vi soddisfarei volentieri; ma 
•. vedete che siamo o1·mai alle porto ·della 
: città; ci rivedt·emo al l'i torno. 
' Io. Vi tengo in parola. Intanto facciamo 
' 'goilet·e Uil. po' di libet·tà alle gambe, che 
sono indolenzite, e usciamo da questa 

1 prigione a respirare un po' d'aria liber.a. 
A ri vedet·ci. 

Omobono. 

-Notizie Estere 
· A-qstria-Ungheria. Si telegrara al 

l)aily Ncw! da Vienna che l'Austria J'Ì. 
fiuta di permettere che il Montonegt:o 
possegga un pol'lo nell' Adl'iatico. 

Un tcleg1·amma da TJ'ies!IJ dice che il 
Bey di Tuoisi e il Kedivè, sono inclinati 
di aiutare l'Inghiltet'l'a con fona armata, 

'.r 

-La·.s!ampa ungher~s'il;'dica .. chel!aìtnes· 
sione della Bosltia e ileii'.Et·zegovl.~a sa· 
rebbe la' •·ovina deii'Unghc1'ia. 

Ingh.U.terra. La bl'ig~ta ila/la· guardia 
· è stata pòsla sul piode tli gulll'ra. Il mi~ 

ni8lt·o dt•ila guct'l'il ha ol'llina'to cho niun 
soldato venga .t~asforito nella l'isei'Vtl fino 
a nuovo m·dine. ' 

Gli. ar~enalì spiegano un'attività sempm 
crescente. · 

Le autorità di Woolwich hanno cotn· 
pel'ato 500 miglia di fiii telog1·aflci per 
uso delle t01·pedini, ed il materinle. ne­
cessal'io pet· la costtluziono dello fet'I'Ovie 
fli'OVViSOI'ie, " 

li Govcroo ha com~ndato n Sheffleld 
600 ambulan~e.rli campagna complete. ed 
equipaggiate, e300 lonncl!\lte di b:ìioùétte 
d'acciaio. 

- Le navi a1·rivHe a MalLa da Gibil­
tel'l'a sono: il Minotattro, il Billllk-PI'ineo, 
la De(ense, il Shamor, il /i'o::vhounà ed il 
Wye. Sono comandai& dall'amml1·aglio lot•d 
John Hay. La Coqttet/e è partita pe,1· la 
hai a di Besika ; l' Elico1w ed il Bittm1 la 
raggiungerauno in b1•eve. 

Le auto1·ità di Chatham, arsenale go­
vm•nativo, hanno t·icevuto ordine ur~entc 
per fOI'OÌI'C imme.<fiataUJBOJe · .. i. seguen li 
bastimenti ; Northam1Jtou , Superb.,, Be/­
lei.,/e1 Mmwrch, Penelope, ·Coi'JTID1'0iìlf-Eur· 
yrilus, Garnet . . 

TELEGRAMMI -
Doma, 4. Alla Spezia si' esegui­

scono lavoi'Ì straordinan pér fot•tificai'O 
quell' importante stazioni .~avale. 

Londra, 4. Nonostante .la notizh 
della sottoscl'izionc della pace, n'.ln c1·e· 
donsi dissipati i timol'i di una gubm pii1 
o meno lontana. 

t::ostantlnopoll, 4. Il gra!l~uca 
Nicola assisterà ad un 1'edewn nella ctuesa 
pall'iarcale greca. Fra i regali che 'il s~l­
tano offrirà al medesimo sono due bellis­
simi cavalli arabi. 

Da•usselles, 4. In Inghilt~m conti­
nuano a farsi enoi'lni prepal'ativi di guerra. 
Si accentua la voce che tra l' Austl'ia e 
I'Inghiltet·t·a sia stata conclo~a un'alleanza. 

Pa••lgl, 4 Il duca d' Audi~ret-:Pa~qt! ie1·, 
presidente del . senato, ~b~o l asstClll az1?ne 
da vari senatort orleamst1 che qulntltn­
nanzi appoggieranno il governo 1·epuiJ • 
blicano. 

Pletroburgo, 4. Dicesi ehe lo C~ar 
p1·oclamerà no' suoi Stati la coslituzionci 

Bologna, 5. Il senatore Magni pub­
blicò una lettet·a t•elativa all' o1·dinamento 
degli sludii superioi'Ì ed al Còilsiglio su­
periore dell' istruzione pubblica· 

Trles1e, 4. Alcu11i. giornali ital!ani 
hanno t·ipot·tato . un dispaccio d~ '}Jdme, 
col quale si annunziava da Tr1este che 
tutti gli ufliciali della nial'ina austl'iaca di 
alto grado, Cl' ano stati chiamati a ,Vienn.a. 
La iloti?.ia fu interpretata a tol'to .m 
senso IJellicoso. La. chiamata. a ;,Vicnna 
dtwli ufficiali di marina si ridu~•;• d l/a 
pa~tenza di alcuni f•·a i più dis'tin.ti,- che 
ogr,i a"nno si recano a Vienoa per la revi· 
sione delle liste di condotta. 

Ylenna, 5. La Gorrispolldenza po­
litica dice: Nei circoli politici di-Pietro· 
burcro si spet·a che Bismarck adel'isca 
al Cong1·esso e che si riunisca à Berlino. 

Uostautlnopoll, 5. I gioi·~al\ tul'­
chi dicono che nel c~so d' Ulla.: guei'J'a 
Europea la Turchia si mantetT~ neutrale, , 
e smentiscono la l'OCa di un'aiJ,qa,n~a of­
fensi v. a e difeosi va con la Russia; 
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. AGENZ:IA· PRINCIPAlE ·l l't UDINE 
... n·~ Aàs'lGl~aAZI'òNI .. QENEB.Ati 

. . . ...... doli~ ~olom.le Società ' . 

.. ,No~:th-British e lUercantile Inglese 
. eoi Cripilale tli fontlo di l'JO ili lioni tli Liro ' 

1tò~~~~~ ,pc)iiS,OQ, ~nçncll•\, t!, eH' :~ll~a rinò ·. 
m~ta Prima Societd U11gher•ese con eapitale 
ai 2• M t/ioni. J(mbitlne antol'i?.zate in l 

:1Jll\i9 con ,cJocrct.o Heale,: sonn.~:t:ap(Jresw-
·, •-lato >dal Jigno1·, 

'Antolaio Faba•ls 
UJli11e, VHt ,GIIJ'Jl.llccipi, :· Nu.m .• 4. 

i,:,l~:(·~~ta'}\?, :" ~icl)t··(h çonl,w i· clanrii d:, i n· 
centlii e fulmini, sopra Jreì·ci .ncr"ml\te: e 
. per letTa, s.ulla~yita dell'uoJ~IO_e [Jel' fan', 

'. '' '~lilììt ~ 1 pl'i:nui( '1fi~~ldti's§:\1fi ;· sfd~genilo 
·, l1ìiT 1 , • :' '> ~·'': ', \ , ':' t··. '" 1; '.. :· · :; · , 
.. ; ,,.pg,iti,).'leq,. di. ,con te~la~ioqe,, ·~nn o Iii' p n ,te: a· 

.::risarqjr,o .. i:,dauni .:cqme;,nl), (a~no, pro,va 
~utr,ntica i ~lunicipiL ili 'f]Ur.sta Provincia, 

• < •• ,,Ql.t,·,ç; i, \9Piintt,i,; el9gi S!'.r · vent!Cro· tribu­
·tp\.i ;uchpu\J.b!i,oi. giornali, 

PRESSO IL' SIGNOR 

It.Al·M·lo·.N:D O ·z·oitZ.l 
'nc-I'Nògozio lVJarig;o, Via.~·. Bot·tolomio N. 18-Udine · 

' ·<ti·p~·~.JISi vendibiJi i seg;uonti libri col ribassti>,d.ol 
40• p(~r O<.•n.to • 

Vi t~ cf,gius.eppe F\')ssler, Dòttere. Vescovo• di S. lp polito• 
La que~tH;HJe .operaia e H: Cristianesimo di Mons. G. Bar. 

L. ·1·.50 

·t· L G •·A:R·o· ·'t·· N·· E··,·TJ·· :. o : '.'.t : ' 1 l .l·,. ··:. 

GIORNALE d; IS'fRUZ!O.NE e DILET,tQ, ,pQI P.O~OLO 
Si !pupblica . 

di. ~{·euele~. Vescov.o di 'M~;~gonza . . . . . . ' 
Co,rso di q~edit1,1zioni. p.er• tut,ti i giorni dell'anno del P. 

lcr Pl'irì.a. e.tOi;za· Domtlniictrl del mes·1 

'Pl'CZZO d' assoèiaziò'nc'· all'anno: pet• l'[o, 
· ,te\:ro 'L. 3,00 d'muco)~- per· l' Estei·S 

•' 1.20 L. <4,00 ([ranco). 

Abgtilo Big.otii M .. C .. Vol. 4 . . . , 

<~o l I·Hnn~so del 2 o e .3Q ~er obh t9 

Del pt>ofe~tantesh11ò .e 'dèlla Chl_e.sa C~~<ttolica·· Catechismi. 
del P:· G1o'vanui. Perroue D. C .. D. G,. · . .. . , . . .·.. • , .. 

Il Dio Sià Benedetto ~piegato iu tre disc0rs), Ili, .D. :Q ... Sichirollo 
Risposte famigliari alle obl:lièzioni più diffuse contro Ja ·. 

Rell.~jcit!e,; del Co. n te (ìastl}u,e ~i Sé:gpt· ., , . · •. , . , . -. . 
P~.:.e/{hlyr;e ,etl atf~tti,del P1 ltq(lpvico A,a P.on.te · ... , ., .;; ... ·. : . 

'·Nove ha 'e cenni nìtòrno la vita della B. Marghel·\ta .. M .. Al\lcoque 
Élal Gèt'stJmani, al Calvario-:: Viaggio di'Qu11 r,eslaìa: . . ,. · . 

q. Ì3<Jn'avo'ntu)•a1,:.. r.hgm1d~ eli. S. Ghitùa~ Vcilga~izz~t~euto 
d1 Don Ferdqtaodo Apollolllo . . . . . . . . . . . 

».•. 3;60 ' ,·Lc(iere, ~~gli'~/ ~'éri~ll~ e~~!'''fii;~hj ali a 
. ,IJ,'it .q~ione,. c!çl/~.itù:4~,iJjlp;, càìi~~.i.q!j9 .. ~jf.~o~ 
• . iéScana, ~ Si·. re:sriqgot;Jo ,l!1Ut~re1 npli~;}li,,i~cc. 

• -»" 0.40 
'l> OAO 

») 0.50. 
. ~:.p.2o 
. )) .Q20 . 
» ,.Q.30. 

~ 0.50 

ohe•non" sieno:·all't'al'lÒat·i;· .....,, ·0hi• desiÌlei·a 
·risposlil man1di' 1il•~·ah~bl bollli,''d ''sÌli'iVu. in 
Cart6lina ~1o~iàlh d,)l1i 1 ,i~;" • .... ··· .• :: · ' · 

' c' l l ' ' ' J 

.l] n 'n11mer,Q 1 ~~p,ar~tq ~~~t~, ~~nL:;~5 . 
'1'~,\ 

0 
·· te 'a.'s QQ' Z,'l ,c,; l't '~'\i" i,'t;L·, 
1; ·: .' · ~ .}~J9J1:1 ,.1!\.p.,U,~t+e,.i':?c,rl?:~r10 -

. il~co. al :rlp~}IO,llQl ~JwP-:e :11-11 AP.~wc~;:re­
. :capito;••dirìgendo le.:dòmlllndepe"let-

Al snllde'tto inuil•izzo trovti.si inù•e un · d!lposito ·di .scelte · ole(lgl~~fte 
sacre, e dFgeneì'e. 

tere al sig. R. Zorzi, nego2JioiMeJrigo 
Udine S. ·Bartolomio Num. 18 - Si 
vendono ·anche nunièri::s~parà:~\i. 

------- ---~·---.-------~----~· --·-··-
FAMJG~lA CRISTIANA • 

. ·_·. t~on -~~000 W_,h•e in 1000 B~'mU\ilUII. a~U ~~ss.oehatJ. . ... 
.. : :i "i' Lo::scopo del g·ioi·nale è di propagat·e l'amore e la (J!J\'ozione ali(), S. Sed.e. e al Sommo PoptetiM Pio IX. Si spedisce ftanco una volta al>.rne11e, ir11 un l 
''''fiisci~'olo In 8 gl'atliie di-16 pagine a 2 colonne.· Il. prezzo annuo di associazione è. di L. 3. Tutti, gli .Associati .vengono ·agg,•egatl, aiEA~èiconfnaterrtiiÌ\ n i 

8; P>iet1'o in Roma, e si fa .a lorò nome l'offerta éli· 60 centesimi pel De11aro di S. Piatro prelevandola dal pPezzo d:associazione. Il.giprnale !Jà: in. o"'ni suo 
nttmero: Artipoli·di fo.ndo, br·ani di disCo1·si del S. Pad1·e, la storia del Pontificato di Pio IX, notizie del S. Rtdl't!,_ poesie,· ,ar-,ticokh1'elig;idsi .e .~\olYtli 

j:'~cy6n/i. e 'ar(fddoti>giuàoh'i'.di passatempo ~cc. e nn. R~man~o .in_,af!pendice. - A.glì· As~oci~ti s?no stati destinati _lO (f) O. •tegali :del ,valore. :~i 1 :cire~ 
;:1.2 nula. h l'e da estrarsr a sorte. -' Clu procura lo ·AssueJatJ· r1cevc una copia del giornale ·m dono e IO .numert grtl.t'-U\1 per , l'estrazione· e:al Col-
lettvt;e di Hi.A~sqçia),i,, unitqt:rlente ai suoi 15 Associati, è .asslcnratò uno tlel (n'emi. ,' , , 

DIDùiOTìÌCA :TASGADILI!i . iì:dbb,'àndiè1,( di'Santa ·orJz: 'Volumi 3; L.l.pO. .. 'p~gine a due colorrne, e· contiez\'e ;'l;toniahzi 
' DJ RA_CGON'l.'l E RO:!)I'.I\.N._ZÌ : . Pietro il. dbendw;lialo: Vòlumi 3, L.' r;5o. A v- ''~tbrie, viaggi; com~è'die 'rlovèllé ·tav61il'''stòt·i~ 

Scopo~ di questa putllÌiic'azioue è di pres\3ntare ve'nture, di un . Gentiluomo: Yòlumi 5, [L 2;50. n(l.turale,·.'P'r,overbi, : ~en'te'ilz'e "edc.;''giuÒ'~lii di 
l.a\leJawjg\i~; itp.Jiane .\lll!\. qopana di 'Raècont~ ~a T?r,·e del ~OI,'VO: vo.lUml 5, L; 2,50. An.na .. oo:~ver~azicme, 'sciaratfeì 'indòvihèlli, ·~drprese, 
:ametii èd.onesll, àtll acl istruire la mente e a . ,".évenn:yolu~L5,L .. 2;50.TsabellaEtanoa-mano: ·scaécht,"rebùs'ecc. Il pr~zzo 'Ì:mùuoJdi: asso· 
'der~.!\ l'O il cÙlpl'C. . . . ' .• • . ·v cilumi 2, ~· I;5o. Ma~tf~lle Ne?'o.: 'VolQ~Ì 3, ci'IIZìone è di •L. 3, e di 'L 4 per l' es'tero: 
, . ;Qgùi iòese. si spedisce ~gli Associati un v o- .L.1,,5~, !fpts.od~o }~l!a In la ~~ Gut_do Re~~ )l Agli •Associati so ilo' 'stati' 'destirùtti ·sùo· 
. )umetto di cq·ca HìO pagine. )l pi'OZZI) anDIJO Cnll,~llmaw dlj rtnpt. VoltJmt ~~ L .. L~O: Mm_la I~ogali' del valore di"circa· lÒ mÙai' liro 
·,.9Lass~èjl;lzion~ .. .è eli .L. ,1 per l,'L,ta~ia,, L ... 5 per· fiegyw,_ Volnmt lO; •L. 5. f .co~'ln del Geva~dan: tla ~strarsi !l sorte: ......: 'Chi 1\ròqurf3rk 15 A~so~ 
gli al(r! ,$tatr· d' I~ur·òpa. Clu acqUisti\ tt;tla la V.olum~ 4;,_ L. 2 .. L~ Farruplw del For~ato -Il c\ati riceve una copia del giornale· in dòuo e 
prima Se'riei di 96. volumi invece di L. 50· li dtlo dt Dzo: Volumt 4, L. 2,50. 10. nn meri gratuiti per l' eetr·azioue; e al Gol· 
·pag~~fÌl: ~q\'e ~·· $~, .. e. ric'everà in donò i 12 IL SE:RIE. . . . lettore di ·15 Assbtnàti, uuitamente ai' suoi !5 
volumt deU' an,no corrente. . . La Rosa di Ke,·tnadèo :. cent. GO .. · Mar.zia : As$ociati; è assieu.htto 1;1 nò dei ·ru·e· 

· · / · 't. SERIÉ ceut. 60. Le t?'e So1·elle: Vo~umi 2, L. 1 ,20. n'li: Chi prima, di associarsi desidera rice\'ere 
'U.r1 vtmo Blasone: L. 0,70. Oignale il Mina- L' 01'(anella t1·adita: Volumi 2, L., 1,20. 'ii primo' numero t:lel ,gio.rm,\le ~o l Pro.gr~inma 

e0,;e::: :VoJuroi· 3, L. :1,60, Bianca di Rouge1,ille: ·· Qu:esti racconti ·si ~pèd·isco~o.4~c}le,s!IPI.\rl).~ e:e_oll' Elenco dei Premi; 'lo doma11di' perc01:~. 
:Voh.nni ,;4,;L. l,SO. Le: due Sm•elle: Volumi 7, ~~~f!~te~a},e.l?!li~ittm~ti, franchi,,pì!r pqata.~l :;ttJlr.~a postale da cen;t:l5 dire~ta: ·Al periodico 
L; t'o. f<a Oistm•n.a m~wala:. cent. 50. Stell,ct';,~<· pre'~zolsopJ.la. mdtc~to. ·Ore Ricreative, •Via •Mazzini 2Q6, Bologil,a.' . 

:: Mokarrdned;; :Voluwi. 3, L. 1,50: Beatl•ioe · Cesi1•a: O R E R Il, 17' 'R ~- A. ·T .1 V: ]'E , .Qhi si. ~,~ss0c!ll- per 1111 •. .1\ll~O .'ai tne;,p·e~igdic-
<:en,t. 5Ò. lnm·edibile ma vei'O: Volumi 5, L. 2,50. ~ ,_Of.II·,Ri"r.".!L~i.ve, ,J,.~;J., F.am.iglia .. C.,istiana; e ..•.. la_,Bi· 
., ' . .. '. t 50 l. d tt d' · PERIODICO MBf'ìSU·AL"' "'"' " "" l"tre tOaraaci: ·,àen .·' . :,a ven e a. z un "' :l)lip~eca.,t.~.tsoi].,bile di .roma.uzi, iov.iaQ_do .:un.:Va-

, ·u t· ·v 1 ·· 5 L 950. o•· · v·1 ·· 7 "'·c~sìc!Hl;;.Prèmtt.AGLI As,somA'TI'Di:ìLvA:.:LdRE ,.ol"o:· oumi , ·. -, .· mea: ·· ou~n1_, ,,glifl.qJ 1,.. ~O,ent~olet:tel·a(li~no.a.alla.fl'ipogt•l\fi~ 
•t-:"3;50. Rl!berto'; Volumi 2, L;' 1,20. Felynis: ·· JJr :U.·i'O,OOO. . · . 1 , ,F~l~inea.:~~~ ~plqgn.\1-, ,rjcever,!\. in donor5;copia 
Volmnl 4, L. 2,50. •L.' Assedio d' Anao1w: 'VoltJmi. Questo periollico, .che ha_pei'isc'opo 'd' istrtHre. !lei Il alm.i\l)acqo:~l l;Jq()n,.l}.ugllrio:(àl quale. è au-
2, L: 1.' Jl bacio di un Lebb1·oso: ceut., 50 .. Il i!ilettaudò e di. dilettare lstru~udò, vede l.a: 16ce .,JÌE)~!lO un.,pr,em.io diJ.r, •5QO ill oro), o .. 2olibret· 
Oéraatore di l'eri e: Volumi 2, L. 1120; l Oon· .Ùì:ja volta al mese. in un bel 1 Tascicolo' di .2,!' ~i !li amena, e ll)Oralfl! [et~nra. , ... ·: .. 

Udine 1878. Tip. Jacob e ,Colmegna· 


